
29 settembre 2025

# PNRR ISTRUZIONE
MENSE

REALIZZAZIONE DELLA NUOVA MENSA SCOLASTICA 
CON FINANZIAMENTI PNRR

COMUNE D I  CAL IMERA (LE)

SCUOLA PR IMAR IA  STATALE  S .  TEN.  SPRO
M I S S I O N E  4 - C 1  – I N V E S T I M E N T O  1 . 2

1



AUMENTO DEL  TEMPO PIENO:

L’estensione del  tempo pieno nel le scuole offre opportunita  
educat ive e socia l i  p iu ampie,  permettendo a l le  famig l ie  di  
conci l iare impegni  lavorat iv i  e  scolast ic i .
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FUTURA  - PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) e NEXT GENERATION EU

Il  programma futura – la  scuola  per l ’ i ta l ia  di  

domani  - e’  l ’ in iz iat iva del  pnrr,   f inanziato da 

next  generat ion eu che mira a  creare una scuola  

innovat iva,  sostenibi le,  s icura ed inclus iva per 

le  future generazioni .  

Nel  caso del la  real izzazine di  mense s i  fa  

r i fer imento a l la  miss ione4:  i struzione e r icerca;  

componente 1 – potenziamento del l ’offerta dei  

serviz i  d i  i s truzione:  dagl i  as i l i  n ido a l le  

univers i ta’;  invest imento 1.2:  p iano di  

estensione del  tempo pieno e mense.

Tutto per promuovere l ’ inc lus ione socia le e 

rafforzare l ' i s truzione.

Obbiettivo
e finalità

INCLUSIVITA:

Promuovere una maggiore apertura e l ’ inc lus ione socia le e 
r iduce le disuguagl ianze.

MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA:

Contr ibuiscono a un ambiente scolast ico piu completo e 
funzionale,  supportando anche le att iv i ta  didatt iche e formative.

SOSTINIB IL ITA E SICUREZZA:

Creare nuovi  spazi  s icur i ,  eff ic ient i  e  moderni  adottando 
tecnologie sostenibi l i  e  a  basso impatto ambientale.



Per poter real izzare la  nuova mensa scolast ica s i  è  dovuto demol ire un 

vecchio fabbricato es istente,  che era adibito ad aula  pol i funzionale 

con anness i  bagni ,  spogl iatoi  e   deposito.

I l  vecchio fabbricato era stato costruito negl i  anni  sessanta ed era in  

disuso perchè ormai  fat iscente,  obsoleto e non più adeguato a l l ’uso 

per cui  era stato costruito.  Trovandosi  in  adiacenza a l la  scuola  e con 

essa comunicante,  grazie a  un corr idoio comune, ma strutturalmente 

indipendente da essa,  r i sultava essere i l  fabbricato ideale per poter  

costruire la  nuova mensa.
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VECCHIA AULA POLIFUNZIONALE



4



5

DEMOLIZIONE VECCHIO FABBRICATO
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PROGETTO REALIZZAZIONE NUOVA MENSA – FINANZIAMENTO E CRONOPROGRAMMA

Il progetto per la real izzazione del la mensa è stato f inanziato nel l ’ambito del PNRR Miss ione 4. Istruzione e Ricerca. Componente 1 –

Potenziamento del l ’offerta dei serviz i di i struzione: dagl i as i l i n ido al le Univers i tà, Invest imento 1.2: Piano di estensione del tempo

pieno e mense, per l ’ importo compless ivo di progetto paria a € 935.000,00

PROGETTO ESECUTIVO APPROVATO CON D.D. N. 489 DEL
03.08.2023

ESEGUITI DALL’ IMPRESA SG COSTRUZIONI
DEL GEOM. SARACINO GIACOMO

LAVORI INIZ IATI IN DATA DEL 11.10.2023

LAVORI ULTIMATI IN DATA DEL 26.05.2025

COLLAUDO EFFETTUATO IN DATA
24.01.2025



- Su p e r f i c i e  u t i l e  co mpr ens i v a  d i  s e r v i z i :  p a r i  a  c i r c a  3 5 0  mq ;

- Su p e r f i c i e  u t i l e  s o l o  s a l a  men sa :  p a r i  a  2 3 8 , 3 7  mq ;

- C ap ac i t à :  1 6 0  a l u n n i  p e r  t u r n o ;

- Sp az i  p r ev i s t i :  

- S a l a  men sa  co l l e ga t a  a l l ’ ed i f i c i o  s co l a s t i co  e s i s t en te  t r am i te  p o r ta  RE I  

co mu n i can te  co n  i l  c o r r i do i o  d i  d i s i mp egno  che  co n du ce  a l l e  au l e .  N e l  

d i s i mp egn o  è  p r e sen te  u n ’ u sc i t a  d i  emer gen za  co r r eda ta  d i  s c i v o l o  

u t i l i z zab i l e  da  p e r so n e  co n  d i s ab i l i t à  mo to r i a ;

- C u c i n a  co n  a cce s so  d i r e t t o  da l l ’ e s te r n o  e  sp az i o  adegu a to  p e r  l e  

o p e r az i on i  d i  p r ep a r az i o n e  e  co t tu r a  de i  c i b i ;

- D i sp en sa  co n  a cce s so  d i r e t t o  da l l ’ e s te r n o  p e r  f a c i l i t a r e  l e  o p e r az i o n i  

d i  ap p r o v v i g i on amento  e  co l l e ga t a  i n te r n amen te  co n  l a  cu c i n a ;

- R i p o s t i g l i o  co n  du e  acce s s i  u n o  da l l a  s a l a  e  u n o  da l l a  cu c i n a ;

- Se r v i z i  i g i en i c i  p e r  i l  p e r so n a l e  ( w c ,  do cc i a  e  s p o g l i a t o i o )  d i v i s o  p e r  

s e s so .  D o ta t i  d i  s i s t ema  p e r  l ’ e s t r az i o ne  f o r za t a  de l l ’ a r i a  e  l e  p a r e t i  

r i v e s t i t e  co n  p i a s t r e l l e  d i  ce r am i ca ;

- Van o  t ecn i co  p e r  i l  p o s i z i onamen to  d i  i n v e r te r ,  ba t te r i a  e  r e l a t i v o  

qu ad r o  e l e t t r i co .
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO



• I l  f abbr icato  è  ind ipendente  r i spet to  ag l i  ed i f i c i  conf inant i ;

• I so la to  t rami te  la  posa  in  opera  d i  un  g iunto  s t rut tura le ;

• Strut tura  por tante  de l  t ipo  prefabbr icato  cos t i tu i ta  da  p i l as t r i  in  c .a .v .  le  

cu i  fondaz ion i  sono  s tate  rea l i zzate  con  p l in t i  a  b icch iere  get tate  in  opera;

• La  copertura  rea l i zzata  con  tego l i  b inervat i TT  completat i  con  so let ta  

co l laborante  get tata  in  opera  e  completata  con  la  posa  in  opera  d i  pannel lo  

i so lante  con  sovras tante  masset to  f ibror in forzato e  success iva  posa  d i  gua ina  

ardes ia ta .

• Le due paret i  corr i spondent i  con  i  l a t i  Nord-Es t  e  Sud-Es t  sono  d i  t ipo  

prefabbr icato  e  success ivamente  r ives t i te  in ternamente  con  muratura  

sodd i s facent i  i  requ i s i t i  CAM (Cr i ter i  Ambienta l i  M in imi :  oss ia  pr iv i  d i  

sos tanze  per ico lose,  contengono  una  percentua le  min ima d i  mater ia le  

r i c i c la to  o  d i  recuperato  ecc…) ;

• In f i s s i  in tern i  in  legno  e  que l l i  es tern i  in  A l lumin io  con  vetro -camera  d i  

s i curezza  d i  c las se  2B2 secondo  le  norme UNI  EN  12600,  oss ia  vetro  

s t rat i f i cato  con  in terposta  pe l l i co la  po l i v in i lbut i r ra le e  res i s tente  

a l l ’ impat to  da  una  caduta  d i  4 ,5  m;

• Ombregg iamento  de l le  f ines t re  apponendo de l le  tende a l l a  venez iana;

• Rivest imento  in  p iet ra  leccese;

• Rea l izzaz ione  pens i l ina  es terna.
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STRUTTURA DEL PROGETTO
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IMPIANTI, SOSTENIBILITA’ E INNOVAZIONE

• Real izzazione di  impianto idr ico-sanitar io  con l ’ insta l lazione di  miscelator i  e lettronic i  a  sensor i  e  insta l lazione di  pannel lo  

so lare per la  produzione di  acqua calda;

• Real izzazione di  impianto fotovolta ico;

• Real izzazione di  impianto di  c l imat izzazione (raffrescamento e r i scaldamento)  con pompa di  ca lore del  t ipo VRF;

• Real izzazione di  un s istema di  trattamento ar ia;

• Real izzazione di  impianto di  i l luminazione con l ’ut i l izzo di  apparecchi  ad incasso  a  tecnologia  LED per r i spettare i l  pr incipio

di  eff ic ienza energet ica;  

• Real izzazione di  un s istema domotizzato di  accensione dei  corpi  i l luminant i  present i  in  tutt i  i  bagni  e nel le  aree comuni,  

attravers i  l ’ insta l lazione dei  sensori  d i  pross imità;

• Real izzazione di  impianto di  v ideosorvegl ianza;

• Real izzazione di  impianto di  recupero acque meteoriche per ut i l izzi  indoor;

• Real izzazione di  impianto audio per event i .
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INSTALLAZIONE DI PANNELLO SOLARE PER 
LA PRODUZIONE DI ACQUA CALDA

INSTALLAZIONE DI MISCELATORI 
ELETTRONICI A SENSORE

IMPIANTO IDRICO-SANITARIO

SERVIZI  IGIENICI
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IMPIANTO FOTOVOLTAICO

VANO TECNICO – INVERTER - BATTERIA
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IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE E TRATTAMENTO ARIA
Real izzazione di impianto di c l imat izzazione (raffreddamento e riscaldamento) con pompa di calore esterna del t ipo VRF. La pompa di

calore VRF riesce a servire contemporaneamente più unità interne e di recuperare i calore. Un compressore, control lato da un inverter,

gest isce i l f lusso di refr igerante, che si trasforma tra l iquido e vapore per assorbire calore dal l ’ar ia esterna per r i lasc iar lo nel l ’ambiente

interno (modal i tà r iscaldamento) o assorbire i l ca lore dal l ’ interno e ri lasc iar lo al l ’esterno (modal i tà raffreddamento) attraverso la

batter ia di scambio del le unità interne e al le tubazioni e valvole che col legano le macchine. Questo t ipo di c l imat izzazione riduce le

dispers ioni termiche e aumenta l’eff ic ienza energet ica.

Unità  esterna in  pompa di  
ca lore ad a lta  eff ic ienza

Recuperatore di  ca lore HRVCanal izzazioni  e col legamenti  macchine
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IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE
L’impianto di  i l luminazione prevede corpi  i l luminant i  ad incasso,  da posiz ionare nel  controsoff i tto,  a  tecnologia  LED.

Al l ’ interno del la cucina e serviz i ig ienic i i l corpo i l luminante è di t ipo a tenuta stagna, quindi in grado di res istere al la polvere, acqua,

vapore e ad altr i agent i esterni . Al l ’ interno di ta l i ambient i è stato insta l lato un sistema domotizzato di accensioni del le luci ut i l izzando

dei sensori di pross imità posiz ionat i a l l ’ interno dei vani .

La mensa presenta un’ i l luminazione control lata  a  zone.  Tal i  so luzioni  permettono un mig l iore r i sparmio ed eff ic ientamento energet ico.

Sensore per accensione 
domotizzata corpi  i l luminant iCorpi  i l luminant i  Cucina Corpi  i l luminant i  Mensa
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IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA
Per garant ire una maggiore s icurezza del l ’edi f ico e del la stessa area per evitare furt i e/o att i vandal ic i è stato insta l lato un impianto di

v ideosorvegl ianza e un sistema di al larme ed antintrus ione.

Sensore ant intrus ioneVideosorvegl ianza e a l larme Telecamera v ideosorvegl ianza



16

IMPIANTO DI RECUPERO ACQUE METEORICHE PER UTILIZZI INDOOR
La real izzazione del l ’ impianto di raccolta del le acque meteoriche provenient i dal terrazzo del l ’edi f ic io adiacente, è ut i l izzata solo per usi

non potabi l i . L’acqua raccolta viene immagazzinata in una vasca di raccolta, attraverso del le tubazioni in PVC, l ’acqua in eccesso viene

convogl iata al le zone adiacent i a verde, quel la al l ’ interno del la c isterna, attraverso un’elettropompa sommersa, viene convogl iata ai vasi

ig ienic i (WC).

Tale soluzione progettuale permette di migl iora l ’eff ic ienza del fabbricato, diminuire l ’ impatto ambientale, diminuire l ’ut i l izzo di acqua

potabi le e r ispettare i pr incipi DNSH.
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IMPIANTO AUDIO PER EVENTI
Al f ine di rendere la mensa uno spazio idoneo ad ospitare altr i event i , e quindi essere ut i l izzata come sala pol i funzionale, è stato

insta l lato un impianto audio con microfono.
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